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questo pareggiamento, trattandosi, come di-
ceva, di un personale che è ancora allo stato 
di formazione, perchè ancora non ha acqui-
stato quell 'assetto amministrat ivo che hanno 
acquistato gli al tr i personali. E siccome non 
amo creare precedenti, faccio questa dichia-
razione molto chiara. Terrò presente la cosa 
nei l imit i dell 'equità, ma non intendo di 
assumere impegni. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
il capitolo 59 si intende approvato. 

Capitolo 60. Fi t t i , canoni ed annuali tà 
passive (Spese fisse), lire 22,600. 

Capitolo 61. Spese per imposte e sovrim-
poste (Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 
262,000. 

Capitolo 62. Spese di coazioni e di l i t i 
(Spesa obbligatoria), lire 9,000. 

Capitolo 68. Aggio agli esattori delle im-
poste dirette sulla riscossione delle entrate 
(Spesa d'ordine), lire 12,000. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 64. Stipendi 
ed assegni al personale assunto in servizio 
presso l 'amministrazione centrale, le Commis-
sioni provinciali e gli uffici diret t ivi e per 
la sorveglianza dei beni (Spese fisse), lire 
112,550. 

Capitolo 65, Spese di amministrazione, 
lire 80,000« 

Capitolo 66. Spesa occorrente per tasse di 
arginatura, tasse speciali, maggiori utenti, 
fosse, strade comunali, per bonifica ed altro 
di na tura consorziale, lire 8,000. 

Capitolo b7. Oneri e debiti ipotecari af-
ferenti i beni provenienti dall'Asse ecclesia-
stico (Spese fisse ed obbligatorie), lire 260,000. 

Capitolo 68. Restituzione di indebiti di-
pendenti dall 'amministrazione dei beni del-
l 'Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine), lire 
250,000. 

Capitolo 69. Contribuzione fondiaria - Im-
posta erariale e sovrimposta provinciale e 
comunale (Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 
570,000. 

Capitolo 70. Spese di l i t i (Spesa obbliga-
toria), l ire 110,000. 

Amministrazione delle imposte dirette e della 
conservazione del catasto. — Capitolo 71. Per-
sonale di ruolo degli ispettori e delle agen-
zie delle imposte dirette e del catasto (Spese 
fisse), lire 3,478,381.17. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Nasi. 
Nasi. Parrai sede opportuna questo capitolo 

del bilancio per ri voi gere all'onorevole ministro 

alcune semplici domande. È egli contento 
dei resultati ottenuti finora dal ruolo unico, 
che andò in vigore nel 1894 ? E egli con-
tento del regolamento che attuò questo ruolo 
unico ? Intende mantenerlo ? E se intende 
mantenerlo, perchè non ha ancora approvata 
la tabella di merito relativa alla maggior 
parte di questi impiegati ? E perchè, non 
avendo approvata questa tabella di merito, 
ha invece resa definitiva, con decreto dei 
pr imi di maggio, se non sbaglio, la lista di 
merito per l 'Amministrazione delle imposte 
dirette ? 

Niuno ignora come il ruolo unico abbia 
dato luogo ad una quanti tà di lagnanze in 
tut to il personale dell 'Amministrazione finan-
ziaria. Io non starò qui a parlarne, perchè se 
ne sono occupati più volte altri colleghi. Dico 
soltanto che la questione del ruolo unico co-
minciò con l'essere in parte discutibile nel 
seno stesso del Governo; perchè il Ministero 
del tesoro non credette di adottare questa ri-
forma. 

Ne venne la spiacevole conseguenza d'una 
dispari tà di t rat tamento fatto a due per-
sonali, che meritano di avere le stesse sorti. 

Dall ' altra parte lo scopo fondamentale 
della r iforma sarebbe quello di stabilire un 
circolo più efficace nell 'ordinamento dei ser-
vizi, passando gli impiegati dal centro alla 
periferia e viceversa. 

Ora accade sovente (e credo continui ad 
accadere sotto l 'at tuale ministro delle finanze), 
che impiegati dell 'Amministrazione centrale 
non intendano abbandonare la sede del Mi-
nistero e prestarsi a r insanguare gl i uffici 
locali; ma stimano meglio di r inunziare alla 
promozione pur di restare a Roma. In questo 
modo lo scopo dell 'ordinamento nuovo rimane 
frustrato. 

E poiché sono a parlare di questo argo-
mento, credo opportuno di richiamare l'at-
tenzione del ministro circa l'articolo 15 del 
regolamento per l 'applicazione del ruolo unico, 
nel quale è stabilita la massima, che le pro-
mozioni di grado si fanno esclusivamente per 
merito. 

Da ciò la necessità di stabilire le Com-
missioni centrali, incaricate di formare le 
liste, per le quali si sono sollevati tant i re-
clami. 

Ora le Commissioni centrali non sono più 
costituite, com'erano una volta, dai capi di 
tut te le amministrazioni; ma sono invece co-


